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COMUNICATO STAMPA

Torino, 19 febbraio 2004. Il Sanpaolo ha illustrato ai sindacati il progetto di massima sul riassetto delle assicurazioni del gruppo dopo le delibere dei Consigli di Amministrazione Sanpaolo e Fideuram.

Le società assicurative SanpaoloVita, SanpaoloLife, FideuramVita, NoricumVita, per il settore danni EGIDA (controllata congiuntamente con Reale Mutua Assicurazioni) e Fideuram Assicurazioni, verranno scorporate dalle rispettive società di provenienza e unificate in Noricum (società di controllo dopo il riassetto) a cui si sommerà la Società di servizi amministrativi e informatici “Universo Servizi”.

La nuova società, interamente posseduta da SanpaoloImi, si avvarrà della rete distributiva delle banche del gruppo e delle reti dei promotori SPI e Fideuram.

IL SANPAOLO ha dichiarato che l’obiettivo del progetto (da attuare nel 2004 dopo le necessarie autorizzazioni degli organi deliberanti) è la razionalizzazione delle partecipazioni assicurative al fine di creare un forte polo assicurativo.

I lavoratori coinvolti sono 320 distribuiti nelle diverse società, ubicate a Torino, Milano e Roma. Il SANPAOLO ha escluso processi di mobilità e ha garantito la salvaguardia dei livelli occupazionali e professionali.

“Solo con la definizione del Piano Industriale e l’attivazione delle procedure di confronto sindacali- afferma Mauro Bossola, segretario Responsabile FABI di SANPAOLO- sarà possibile verificare il reale impatto del progetto sui lavoratori. Al momento mancano aspetti importanti quale ad esempio la sede del nuovo polo assicurativo e il tipo di integrazione nel ramo vita e danni.”


Dati Bilancio 2003: il preconsuntivo del 3° trimestre, pubblicato dai quotidiani sabato scorso, evidenzia una significativa crescita del margine di intermediazione (+ 5,9%) per la crescita di margine di interesse (+1,7%) e delle commissioni nette (+ 8,9%). 

Sono stati inoltre effettuati accantonamenti per € 283 milioni verso PARMALAT e CIRIO a concorrenza della totale esposizione.

“I positivi dati di bilancio 2003 evidenziano che il contributo dei lavoratori è stato determinante per supportare il valore e la crescita della banca, in una fase in cui il sistema bancario è messo sotto accusa dai risparmiatori.” Afferma Mauro Bossola, segretario responsabile FABI di SANPAOLO IMI.

La FABI ha rivendicato da sempre per il SANPAOLO il ruolo di banca commerciale intesa come crocevia tra risparmio e credito verso tutte le fasce sociali ed economiche. Siamo stati, siamo e saremo contrari a snaturare il SANPAOLO, alla sua trasformazione in una banca di soli grandi clienti, imprese e privati. La nostra convinzione è risultata vincente e chiediamo che venga riconosciuto il contributo dei colleghi nel 2003, anno che si è presentato estremamente contrastato per la grave crisi economica che ha colpito il risparmio delle famiglie e il credito alle imprese
 

